
La guerra in Europa 

4

  IL 24 FEBBRAIO 2022 LA RUSSIA    ha invaso con l’esercito il territorio 
dell’Ucraina: quella che doveva essere un’azione lampo – rovesciare il governo  
filo-occidentale di Zelensky e sostituirlo con uno filo-russo – si è però trasformata  
in una nuova-vecchia guerra di posizione ai confini dell’Unione Europea. 

ATTUALITÀ

L’azzardo di Putin
La guerra è tornata in Europa. Una guerra che l’Europa non conosceva dal 1945: 
perché combattuta da eserciti regolari, armati in modo simile, capaci di schie-
rare molte decine di migliaia di uomini e centinaia di mezzi corazzati, artiglie-

ria pesante, aviazione, oltre ad alcune armi 
relativamente nuove, come i missili portatili 
o i piccoli “droni suicidi” mandati a sorvolare 
il campo di battaglia in cerca di un bersaglio. 
Una guerra a lungo minacciata, ma che per la 

maggior parte degli osservatori occidentali era irrealistico pensare che potesse 
veramente essere dichiarata: in pochi sono stati capaci di prevederla. Per tut-
ta la sua lunga carriera di capo della Federazione Russa, infatti, Vladimir Pu-
tin aveva sempre dimostrato 
grande abilità nel fare uso del-
la forza in maniera indiretta: 
dagli “omini verdi” – in realtà 
soldati russi senza insegne 
– inviati in Crimea nel 2014 
ai mercenari del cosiddetto 
gruppo Wagner, l’ormai cele-
bre rete di paramilitari legati 
al governo di Mosca, fino ai 

Carri armati russi 
nei sobborghi di Kiev 
durante la prima fase 
dell’invasione. 

di Gastone
Breccia

  Una guerra che soltanto pochi 
sono stati capaci di prevedere.  

PROTAGONISTI

Vadimir Putin 
Presidente della Russia dal 
2012, politico, ex funzionario 
del servizio segreto russo (KGB).

Volodymyr Zelensky
Presidente dell’Ucraina  
dal 2019, politico,  
sceneggiatore, attore.
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GUERRA RUSSO-UCRAINA: i fronti di guerra e la situazione sul terreno agli inizi di 
novembre 2022. In arancione le zone sotto controllo russo o dei separatisti filorussi 

(autoproclamate repubbliche di Luhansk e Donetsk) prima del 24 febbraio 2022;  
in rosso le zone conquistate dai russi e dai separatisti dopo il 24 febbraio;  

in turchese le zone riconquistate dagli ucraini o con combattimenti in corso.

miliziani del Donbass e ai “vo-
lontari” ceceni, il principio gui-
da delle operazioni militari con-
dotte oltre i confini federali era 
sempre stato quello della plau-
sible deniability, ovvero della 
possibilità di negare il proprio 
coinvolgimento in maniera (più 
o meno) plausibile. Sembra che 
il presidente Putin sia stato con-
vinto a cambiare strategia, e 
quindi a correre il rischio di sca-
tenare la guerra, da valutazioni 
errate sulla solidità del governo 
guidato dal Volodymyr Zelen-
sky, sull’efficienza dell’esercito 
di Kiev e sulla determinazione 
del popolo ucraino ad affrontare 
i rischi e i sacrifici di una resi-
stenza prolungata. 
È una possibilità, apparente-
mente confermata dal fatto che 
ai primi di marzo del 2022, sen-
za clamore, sono stati destituiti 
alcuni responsabili dei servizi 
di informazione, considerati 
colpevoli del fallimento dell’of-
fensiva. 

Il fallimento del “colpo di mano”
Alle ore 05.30 del 24 febbraio 
2022 il presidente Putin annun-
ciava alla Russia e al mondo l’i-
nizio di una “operazione milita-
re speciale” per «smilitarizzare e 
denazificare l’Ucraina». Verso le 
07.30 due dozzine di elicotteri da 
trasporto carichi di paracadutisti, 
scortati da alcuni elicotteri d’at-
tacco, raggiungevano l’aeroporto 
di Hostomel, circa 10 chilometri 

a nordovest di Kiev, dando inizio 
alla prima fase dell’invasione; de-
cine di missili balistici colpivano 
obiettivi sensibili in tutta l’Ucrai-
na, mentre forti colonne corazza-
te penetravano nel paese lungo 
almeno quattro diverse direttrici 
di avanzata, puntando su Kher-
son dalla Crimea, su Kharkhiv da 
Belgorod e su Kiev sia attraverso 
il confine bielorusso (nei pressi di 
Chernobyl), sia a est del Dnepr. 

Settantacinque giorni dopo, il 9 
maggio 2022, in occasione della 
grande parata militare sulla piaz-
za Rossa di Mosca per comme-
morare il trionfo sulla Germania 
nazista del 1945, Vladimir Putin 
ha parlato alla folla senza poter 
annunciare una nuova vittoria. Ha 
dichiarato di essere stato costret-
to a dare inizio all’“operazione 
speciale” in Ucraina per sventare 
la minaccia di un’invasione occi-

dentale del Donbass e della Cri-
mea; ha parlato della tragica mor-
te in battaglia di soldati e ufficiali 
russi, di glorie passate e sacrifici 
da compiere per la patria. È stato 
il discorso di un capo di Stato che 
voleva trasmettere orgoglio e fi-
ducia, ma non poteva nascondere 
di trovarsi in un momento diffici-
le: la guerra doveva andare avan-
ti, perché nessuno degli obiettivi 
iniziali era stato ancora raggiunto.
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Situazione sul territorio

  Il 24 febbraio 2022 l’Europa occidentale 
si risveglia incredula di fronte all’incubo di 
una guerra tra due grandi stati sovrani.  

Mercenari 
Soldati reclutati a contratto per compiere 
azioni militari.

Miliziani
Che appartengono a un reparto armato 
irregolare, non reclutati e inquadrati da uno 
Stato o da un’organizzazione.

Strategia
Pianificazione e organizzazione delle azioni 
adatte a raggiungere uno scopo.

Servizi di informazione
Organi che presidiano il sistema di 
informazione per la sicurezza di uno Stato.

Missili balistici e da crociera
Sono balistici i missili che si muovono su 
una traiettoria prefissata da una forza di 
tipo impulsivo; sono da crociera i missili che 
possono essere guidati perché dotati di un 
motore proprio.

Obiettivi sensibili
Possibili bersagli di azioni militari, 
terroristiche o di sabotaggio (ambasciate, 
centrali ecc.)   

Fonte: ISPI




